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REGIO DECRETO-LEGGE 6 RTS 1930, n. 1954. 


Costruzione di nuove case per i ferrovieri per un importo di 
80 milioni di lire. |, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI. DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i ‘RE D’ITALIA 


Vista la legge 14 luglio 1907, n. 553, e le altre disposizioni 
emanate circa la costruzione e l'acquisto di case economiche 
pei ferrovieri da parte dell’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato; 

- Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

‘Considerata la necessità e l'urgenza, per lv persistente 
crisi delle abitazioni, di far luogo alla costruzione, da parte 
dell’Amministrazione delle ferrovie dello Stato, di ulteriori 
gruppi di case economiche da darsi in affitto al dipendente 
personale; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta "del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le fiuanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1, 


In aggiunta a quanto è già stato autorizzato con preceden- 
ti provvedimenti legislativi, VAmministrazione delle ferro- 
vie dello Stato è autorizzata a prelevare a mutuo dai residui 
attivi del fondo pensioni e sussidi del personale ferroviario 
altri 80 milioni per l'acquisto e la costruzione di case econo- 
miche destinate ad essere date in aflitto a terrovieri in at- 
tività di servizio, senza riguardo a limiti di stipendio. 

Sui capitali che saranno così prelevati sarà corrisposto 
dalla Amministrazione al fondo anzidetto l’interesse del 
3,60 per cento. 


Art, 2 


L’Amministrazione stessa è autorizzata a provvedere con 
le proprie disponibilità di cassa alle anticipazioni che sì ren- 


dessero necessarie sulla indicata somma di 80 milioni, salvo 


successivo ricupero dei residui attivi del fondo pensioni, coi 
relativi interessi del 5,600 % all’anno. 

L’interesse nella indicata misura del 5,60 %, e l'eventuale 
maggior onere che per la maggiore misura dell’interesse o 
per qualsiasi altra causa l’Amministrazione ferroviaria do- 
vesse incontrare in dipendenza delle dette anticipazioni, sa- 
ranno addebitati al patrimonio della gestione delle case eco- 
nomiche pei ferrovieri. 


Art. 3. 


In quanto non sono modificate dal presente decreto, sono 


applicabili le disposizioni vigenti in materia di case econo- 


miche pei ferrovieri. 


Art. 4, 


Il presente decreto entra in vigore -il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà 


| presentato al Parlamento per essere convertito in legge. 


‘Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


'’81-<m-1981 (IX) - 


COONRI permea 


Ordiniamo che: il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1930 - 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussorixi — Ciaxo — Moscoxi. 


Anno IX > 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 marzo 1531 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 306, foglìo 107. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 519, 


REGIO DECRETO-LEGGE ‘26 marzo 1931, n. 271. 
Muore tasse di bollo sulle bollette e quietanze pèr proventi 
doganali, 


POT 


VITTORIO EMANUELE III 
. DEM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n.2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Visto il R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258; 

Visto il R. decreto-legge 15 dicembre 1930, n. 1936; 

Ritenuta la necessità. urgente di dare definitivo assetto a 
quanto concerne l'applicazione delle tasse di bollo sulle bol. 
lette e quietanze doganali; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del RARO: Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo deere e lena 


Art. 1 


A decorrere dal 1° aprile 1931, le bollette e quietanze. per 
proventi doganali di qualsiasi sorta, per diritti di magaz- 
zinaggio maturati o per i contrassegni applicati dopo la 
definitiva liquidazione del dazio doganale, per il suppletivo 
pagamento dei dazi doganali riscossi in meno, nonchè quel- 
:le per riscossione di multe, sono soggetti alle seguenti tasse 
di bollo: 

fino a L. 100, tassa fissa L. 0,25: 

quando la somma supera L. 100, per ogni 1000 lire o 
frazione di 1000 lire, L. 0,65, col massimo di DL. 60; i 
° quando l'importo complessivo della tassa presenta da 
ultimo una frazione di lira questa dev'essere arrotondata ad 
‘una lira. 

Le tasse suindicate saranno ragguagliate all’effettivo im- 

porto delle bollette espresso in valuta Îegale. 


Art. 


Al presente decreto sarà preseutato ni Parlamento per la 
sua couversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


+ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
esservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 
' VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — Mosconi. 
Visto, #l Guardasigilli : Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro ‘306, foglio 127.'— MANCINI.” so 
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Numero di pubblicazione 520. 


REGIO DECRETO 19 marzo 1931, n. 252. 


Nuovi ruoli organici del perenne dell’Amministrazione cle 
vile del Ministero dell’interno. , 


VIFIORIO: ‘EMANUELE III 
PERO Ri: AZIA DI Ho: E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
° RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2895, sull’ordina« 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc 
cessive Variazioni ; 

Visto il °R. deeréto 23'dicembre 1926, n. 2189; 

Visto il"R. déereto 30° dicembre 1923, n. 2960, sullo stata 
giuridico degli impiegati civilì dello Stato; 

Visto il R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387, prorogato con i 
Regi decreti 9 agosto 1929, n. 1457, e 24 luglio 1930, n. 1088, 
concernente divieto di assunzione di personale e norme per 
il riordinamento dei servizi e la revisione degli organici; 

Riconosciuta l'assoluta necessità di provvedere al reclutas 
mento del personale occorrente ad assicurare il funziona. 
mento dei servizi dipendenti dalla Amministrazione civile 
dell’interno; 

Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Be- 
gretatio di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno, di concerto col Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: ‘ 


ATt. 1, 


I ruoli dei gruppi A, B. C e subalterni del personale della 
Amministrazione civile dell'interno approvati con R. decreto 
23 dicembre 1926, n. 2189, sono sostituiti dai seguenti: 


i Numero 
Grado dei posti 
Gruppo A. 
‘2° Governatore di Roma... x è. ww x 0 «IT 
4° Vice Governatore di Roma. + 6» + è+° 1 
4° Segretario generale del Governatorato di 
Roma... 60 0 va an 1 
3° Capo della polizia < e se x un è s 1 
3° Prefetti di 1° classe. + x a ra « « s 30 (1) 
4° Prefetti di 2° classe . «oa 4a» 70 (1) 
5°  Viceprefetti di 1* classe + a a «os x a 90 
6° Viceprefetti di 2% classe + x e x» a mo a 105 
Consiglieri di 1* classe. «+ + s x x a a 178 
8° Consiglieri di 2* classe +. «x a «x x » 211 
9° Primi segretari +. + a Ros s 3 n n us 144 
10° Segretari... a a von A RON UO » 302 
11° Vice segretari» o »o wo wa di « sOnO » 


(1) Più il numero dei prefetti di 12 e 22 classe a disposizione, & 
norma dell'art. 10? del R. derreto 30 dicembre 1923, n. 


Gruppo B. 


6° Ispettori superiori di ragioneri& « 4 x 3° D 
1° Ragionieri capi di 1° classe . +. 4 x a s 86 
8° ‘Ragionieri capi di 2° classe, , x è a a 76 
9° Primi ragionieri o. 6 ee sos e ago so 212 
10° Ragionieri . 0.0. 0a a x 1% gono 951" 
1° Vice ragioneri . a Soa n ua som a) 
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Numero 
firado dei posti 
Gruppo C, 
9° ‘Archivisti capi «0 x % 2 60 es 4 « ai 
10° Primi archivisti nc 5 4 x £ € « & mt 150 
11° Archivisti «a so eu n ononon a 203 
1 ‘Applicati . + x ouoa non xa n 0 es 402 
18° Alunni d'ordine, wa » uu e » a « « e 101 

Personale subalterno, 
Primi commessi +. ve se na uv xa 14 
Commessi e uscieri capi. . è» è « « è 288 
Uscieri * * A » s . ri CD) . € » Li @ DI 188 
Inservienti <a con sa n a 4 n 2 a 140 


Art. 2. 


Il personale che, per effetto dell’approvazione dei ruoli di 
cui al precedente articolo, venga a trovarsi in eccedenza ai 
posti del proprio ruolo e grado, è conservato in soprannume- 
‘ro, salvo il riassorbimento in ragione della metà delle vacan- 
ze che si verificheranno dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

Nullé è innovato alle disposizioni in vigore sul conferi. 
mento di posti in soprannumero € relativo riassorbimento, 

nonchè sull’obbligo di lasciare in altri gradi vacanze com- 
i pensatrici. 


Art. 8, 


È data facoltà al Ministro per l’interno di provvedere, con 
l'osservanza delle vigenti disposizioni, al reclutamento di 
personale nei ruoli dell’ Amministrazione civile dell’interno, 
in relazione ai posti disponibili alla data di entrata in vigo- 
re del presente decreto. 


Il presente decreto ha vigore dal primo giorno del mese 
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e .di .farlo. osservare. 


‘ Dato 3 Roma, addì 19 marzo 1931 - Anno IX 


. © © ‘VITTORIO EMANUELE, 


» 


MussoLini — Mosconi. 


Visto, wu EAT Rocco. 
Registrato. alla Gorte dei conti, addì 27 marzo 1931 » Anno IX 
Atti del Governa, registro 306, foglio 108. — MANCINI, i 
=_= _6==T=.*:r1TttF*rrot..1-_r._rrr]oò- 
Numero di pubblicazione 521,. 
REGIO DECRETO 12 marzo 1931, n. 257. 


Approvazione del nuovo statuto dell’Istituto autonomo per le 
case popolari di Casalmaggiore. 


N. 257. R. decreto 12 marzo 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per i lavori pubblici, viene approvato il nuo- 
vo statuto dell’Istituto autonomo per le case popolari di 
Casalmaggiore. 


Visto, mn ‘Guqrdasigit{: Rocqo 
Registrato, ala Corted eì cond, addi 28 marzo 1931 - ‘Anno IX 


DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1931. 
Istituzione dell'Ufficio del lavoro nel porto di Trieste, 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1928, n. 2476, conver 


. tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, che contiene normt 


per la disciplina del lavoro nei porti del Regno; 

Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 282, conver 
tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, relativo alla .istifu 
zione degli Uffici del lavoro nei porti del Regno; 

Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2162, conver. 
tito nella legge 14 giugno 1928, n. 1461, che detta noriîu 
complementari per la ‘disciplina del lavoro nei porti; 

Visti il R. decreto-legge 24 gennaio 1929, n, 166, conver 
tito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, sull’ordinamentc 
delle maestranze portuali, e il decreto Ministeriale 19 apri 
le 1929, che detta le norme per la sua applicazione, modi. 
ticato dal decreto Ministeriale 31 ottobre 1929; 

Ritenuta la necessità di disciplinare il lavoro nel porto di 
Trieste ; 

Udito il Ministro per le corporazioni; 


Decreta: 

Capo I. 
Organizzazione dell'Ufficio del lavoro, 

Art. 1, 


È istituito presso la Capitaneria di porto di Trieste ur 
Ufficio del lavoro portuale, al quale spettano le attribuzioni 
previste dal R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 282, e 
quelle successivamente demandate agli Uffici del lavoro dal 
R. decreto-legge 24 gennaio 1929, n. 166, e dalle norme per 
la sua applicazione, approvate con decreto Ministeriale 19 
aprile 1929, modificato. dal decreto Ministeriale 31 otto- 
bre 1929. 

Tale Ufficio è posto sotto la. vigilanza del combndabte 
del porto ed è diretto da un ufficiale del Corpo delle Capita 
nerie di porto. 


Art, 


Il direttore dell’Ufficio del lavoro è assistito da un Con- 

siglio da lui presieduto e del quale fanno parte: 

1° un funzionario del Circolo dell’Ispettorato corpora- 
tivo nominato dal Ministero delle corporazioni; 

2° il direttore dell’Ufficio provinciale dell’economia; 

3° un rappresentante dell’armamento, designato dalla 
Confederazione nazionale fascista imprese trasporti marit. 
timi ed aerei; = 

4° un rappresentante del commercio, designato dalla 
locale Federazione ‘provinciale fascista dei commercianti ; 

5° un rappresentante dell’industria, designato dalla lo- 
cale Unione industriale fascista; 

6° un rappresentante dell'Azienda dei magazzini gene. 
rali di Trieste; 

7° quattro rappresentanti dei lavoratori, designati dal 
Sindacato interprovinciale dei lavoratori dei porti. 

Dalle Associazioni sopra indicate verrà designato un ugual 
numero di membri supplenti destinati a sostitùire i corri- 
spondenti membri effettivi in caso di ‘assenza. 

Nel caso di impedimento del direttore dell’Ufficio del la- 
voro la direzione dell’Ufficio stesso e la presidenza del Con- 
‘siglio vengono assunte da altro ufficiale della COLIANSTA, 
nominato dal comandante del porto, 
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‘A richiesta di alcuno dei membri, e ‘ogni qualvolta egli ne | al funzionamento dell’Ufficio del lavoro, risulteranno da ap- 
scorga' il' bisogno, il presidente potrà chiamare a parteci: | posito regolamento che sarà compilato dal comandante del 
pare alle sedute del Consiglio, in qualità di esperti e con | porto, sentito il Consiglio, e sottoposto all'approvazione del 
semplice voto consultivo, i rappresentanti delle Amministra- | Ministero delle comunicazioni entro' uh mese dall'entrata 
zioni ed enti che abbiano ingerenza e interesse nell’esplica- | in vigore del presente decreto. 
ziòne del'lavoro portuale, come pure ogni altra persona del 


ceto commerciale ed industriale e della classe operaia rite- ; Art. 7. 

nùta atta a fornire chiarimenti sulle questioni poste all’or- 

dine del giorno o che vi sia comunque interessata. ‘© Spetta al direttore dell’ Ufficio del lavoro portuale di provs 
Il Consiglio dovrà inoltre sentire i rappresentanti delle | vedere: 

‘Associazioni e degli énti interessati al traffico del porto che a) pel disimpegno dei servizi di segreteria, CONTIRDOR: 

e facciano richiesta, quando all’ordine del giorno siano in- | denza, statistica ed archivio dell'Ufficio stesso; 

seritte questioni di massima o di interesse collettivo, A tale |: d) per la raccolta degli atti del Consiglio del lavoro 4 

uppo ogni otdine del giorno che si riferisca alle questioni | per la esecuzione delle relative deliberazioni; ; 

predette dovrà essere “pubblicato nell'albo dell'Ufficio del c) per, la preparazione degli argomenti e delle proposte 


livoro e comunicato al. Consigliéò provinciale dell’econo- | da porsi all’ordine del giorno del Consiglio, Drew appro« 
mia, almeno cinque giorni prima della relativa seduta; la | vazione del comandante del porto; 


richiesta delle Associazioni o enti di cui sopra dovrà essere | ‘ d) per la tenuta dei ruoli dei lavoratori e degli elenchi . 
presentata all'Ufficio del lavoro almeno un giorno prima | degli imprenditori e per la. custodia dei relativi incarta- 
della seduta, , menti; 


Da 


e) per le direttive inerenti all’avvicendamento ed all’ava 


na Art, 3. i viamento della mano d’opera al lavoro; È 

La convocazione del Consiglio del lavoro è fatta dal di- f) per la tenuta degli atti relativi alla istituzione ed all 
ruttore dell'Ufficio di sua iniziativa, o a richiesta del co- funzionamento delle Compagnie di lavoratori; 
mandante del porto o della maggioranza dei membri, ol. 9) per il controllo sulla gestione e sul funzionamento 
tréchè nei casi espressamente previsti dal presente decreto, delle Compagnie di lav oratori; 
ogni qualvolta sorga la ‘opportunità di esaminare questioni h) per la osservanza delle norme prescritte per il man- 
xli carattere generale interessanti il presente ordinamento e | tenimento dell’ordine e della disciplina del lavoro; i 
le norme e tariffe di lavoro, i) per l’osservanza delle tariffe vigenti tanto da parte: 

dei lavoratori che degli imprenditori e dei datori di lavoro 
Art. 4. in genere; 


L 1) per la verifica e per il visto, su richiesta degli inte- 
' I rappresentanti in seno al Consiglio, di cui ai numeri 3, | ressati, delle note di lavoro e delle fatture, acciocchè non 
4, 5, 6 e 7 del precedente articolo 2, devono risiedere in Trie- | siano gravate sul commercio tariffe superiori & quelle pre- 
ste ed essere facilmente reperibili. Essi durano in carica | scritte, 0 spese per prestazioni non avvenute; 

un biennio e possono essere riconfermati, Decadranno dal m) per la risoluzione delle controversie individuali che 
miniato, e dovranno essere sostituiti, i falliti o coloro a | sorgessero fra le varie parti interessate al lavoro portuale 
cui carico venisse accertata qualche. infrazione al presente | circa l'esecuzione del lavoro e l’applicazione delle relative 
cidlinamento o coloro che incorressero iu qualcuno dei reati tariffe; 


che escludono dall’ inscrizione nei ruoli dei lavoratori por- n) per l’applicazione delle sanzioni disciplinari secondo 
tuali. le, modalità previste dal seguente capo VII; 
Quando si verifichino circostanze per le quali sia pregiu- 0) per l'adempimento di ogni altro incarico che gli ve: 


dicato e reso difficile il regolare funzionamento del Consi. | nisse affidato dal Ministero delle comunicazioni o dal cos 

glio del lavoro, il Ministro per le comunicazioni, udito quel- | mandante del porto, 

lo per le corporazioni, potrà decretarne lo scioglimento ed 

alAdarne temporaneamente le funzioni al presidente, che le ‘Art. 8. 

assumerà quale commissario straordinario, . i 

i Il comandante del porto, quando ne ravvisi il bisogno é 

Art. 5... la convenienza, potrà destinare sottufficiali e marinai di 

- ni ; . . ; porto a coadiuvare il personale dell’Utficio del lavoro nel- 
Il Consiglio del lavoro delibera a maggioranza di voti, | l'esercizio delle sue funzioni ispettive e di vigilanza, e ri: 

qualunque sia il numero degli intervenuti. chiedere, ove sia d’uopo, il concorso di agenti della forza 


A parità di voti quello del presidente determina la mag- pubblica e della Regia guardia di finanza. 
fioranza.. 


Contro le deliberazioni del Consiglio, le parti interessate 
botranno fare ricorso al giudizio inappellabile del coman- 
dante del porto. 


Art. 9. . 


- I fondi, di cui l'Ufficio del lavoro portuale potrà disporre 
Art. (Hi per sopperire alle spese inerenti al suo funzionamento, sa: 
PA i ranno costituiti: 
11 personale esetutivo dell’Ufticio del lavoro sarà assun- .1° dalla contribuzione, che potrà essere diana & 
to con le norme vigenti sull'impiego privato e retribuito a | riscuotere a carico dei ricevitori o speditori delle merci per . 


7 


tatico dei fondi dell'Ufficio. ogni tonnellata di merce sbarcata o imbarcata nell’ambito . 
La sua nomina sarà fatta con provvedimento del coman- del porto e delle sue dipendenze, a termini dell’art, 5 del 
dante del porto. R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232; 
La composizione organica, il trattamento economico, le 2° dalle somme versate dagli imprenditori e dalle Com. 


httribuzioni ed i diritti e doveri del personale suddetto, non- | pagnie di lavoratori a titolo di canone per poter esercitare. 
chè le indennità da corrispondere a coloro che partecipano: | in porto le funzioni d’impresa; 
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3° dall’importo delle tessere a pagamento distribuite ai 
lavoratori, nonchè dai proventi ricavati dalla vendita di 
pubblicazioni dell'Ufficio. 


Art. 10. 


L’esazione del contributo, di cui all'art. 9, è affidata al- 
la Regia dogana che ne curerà il versamento alla locale se- 
zione di Tesoreria provinciale, uve dovrà essere aperto uno 
speciale conto corrente intestato alla Capitaneria di porto, 
e allo stesso conto corrente affiuiranno i proventi previsti 
dai numeri 2 e 3 dello stesso articolo. 

La Regia dogana desumerà i quantitativi delle merci 
sbarcate e imbarcate dalla speciale contabilità che essa 
tiene per la riscossione della tassa portuale sulle merci, 
prevista dall’art. 4 del R. decreto: legge 7 agosto 1925, nu- 
mero 1792. 

Per l’esazione del PREC la Regia dogana procederi 
a norma delle disposizioni in vigore per la riscossione della 
tassa portuale di cui al comma precedente. 


Art. 11 


Tutti i prelevamenti sul conto corrente, di cui all’art. 10, 
baranno effettuati mediante mandati, 

Per le spese d’ufticio, il direttore dell’Ufticio del lavoro 
sarà autorizzato ad emettere a proprio favore un mandato 
di anticipazione, per quella somma che sarà determinata 
dal Consiglio del lavoro e della quale terrà conto separato, 
che alla fine di ogni esercizio finanziario tvasmetterà al 
Ministero delle comunicazioni insieme con i documenti giu- 
stificativi. 


Art. 12. 


‘Alla fine di ogni mese si procederà agli opportuni con- 
trolli fra la Capitaneria di porto, la Regia dogana é la se- 
zione di Tesoreria provinciale sia degli introiti, che dei pre- 
levamenti avvenuti sul conto ‘corrente. 


Art. 15. 


‘Alla fine di ogni trimestre l’Ufticio del lavoro presenterà 
il rendiconto documentato del trimestre stesso, 

Il rendiconto sarà esaminato dal Consiglio e poscia dal 
comandante del porto, il quale lo trasmetterà al Ministero 
delle comunicazioni non oltre i primi 10 giorni del trimestre 
successivo. 

Alla fine di ogni esercizio finanziario, le rimanenze at. 
tive dell'esercizio stesso saranno versate al fondo speciale 
di cui al R. decreto-legge 28 ottobre 1927, n. 2162. 

Entro il mese di gennaio di ogni anno. il direttore del- 
l'Ufficio compilerà una relazione corredata di notizie e dati 
statistici sul movimento del lavoro. sul funzionamento del- 


l'Ufficio e sulle questioni di maggiore importanza trattate 
dal Consiglio, 


Capo II. 
Lavoratori, 
Art. 14. 


Il presente ordinamento si applica al lavoro che si com- 
pie nell’ambito del porto di Trieste per l'imbarco, sbarco, 
trasbordo, deposito e movimento in genere delle merci e per 
le altre ‘operazioni sussidiarie e complementari considerate 
dalle singole tariffe. 

Per ambito del porto si intende la zona portuale com- 
presa nel comune di Trieste, 


Si considerano operanti nell’ambito. del porto anche le 
navi che per mancanza di posto d’ormeggio lungo i moli è 
le rive o per ragioni tecniche o sanitarie debbano effettuare 
movimenti di merci con altre navi o galleggianti nelle rade 
di Trieste e di San Bartolomeo (Lazzaretto). 

]l presente ordinamento, salvo l'obbligo di osservare le 
disposizioni generali di polizia del lavoro, non si applica: 

@) alle persone addette alla manovra dei mezzi mec- 
canici per lo sbarco e per l’imbarco delle merci, gestiti dal# 
l'Azienda o da ditte private; 

db) ai conducenti dei veicoli a trazione meccanica o ani. 
male adibiti al trasporto di merci; 

c) al personale stabile addetto alle manipolazioni di' 
merci nell'interno dei capannoni o magazzini dell’Aziendal' 
e di ditte private; 

d) al personale addetto all'imbarco delle provviste di 
bordo, escluso il carbone e gli altri combustibili, 


Art. 15, 


Sono considerati lavoratori del porto, a termini del pre, 
sente ordinamento, tutti gli operai addetti alle operazioni, 
di cui all'articolo precedente con le eccezioni in esso Hei 
viste. ! 
I lavoratori sono divisi in categorie e, - nelle categorie, Pi 
suddividono in. permanenti ed in avventizi. 

Tra i permanenti devono essere. compresi soltanto i lava; 
ratori che dal lavoro portuale prevalentemente ricavano di 
mezzi di sussistenza. Le categorie, le loro attribuzioni e, per 
ciascuna di esse, il numero dei lavoratori permanenti ed av- 
ventizi sono determinati dal Consiglio del lavoro, in basa 
alle esigenze dei vari rami del traffico. Le categorie possonp, 
essere divise in -sezioni, e le sezioni in gruppi, in relazione, 
alla distribuzione del ‘lavoro nel porto. 


Art. 16. 


Tutti i lavoratori del porto, sia permanenti che avventizi, 
debbono essere inscritti nei ruoli tenuti dall’Uftieio del la- 
voro. 

Nessuno potrà essere ammesso al lavoro in porco se non, 
sia inscritto nei ruoli suddetti, salvo le eccezioni di cui ah 
quarto comma dell'art, 14. 


Art. 17. 


Nessnno potrà essere adibito a lavori di una categoria di. 
versa da quella nei cui ruoli trovasi inscritto, senza una spa 
ciale autorizzazione dell’Ufficio del lavoro, il quale potrà al: 
tresì autorizzare o disporre di ufficio i passaggi da una al' 
l’altra categoria. Nel caso di passaggi definitivi, l’Uttici 
dovrà attenersi alle deliberazioni prese dal Consiglio a tew 
mini dell'ultimo comma dell’art, 15. 


Art. 18. 


I ruoli dei lavoratori indicheranno per 0 ogni inscritto: | 

a) il numero d’ordine e- Ja data di inscrizione; 

Db) le generalità; 

c) il servizio militare compiuto e le ricompense e he 
nemerenze pubbliche comunque acquistate; 

d) il servizio prestato da avventizio, nel case di lavora, 
tori permanenti; 

e) i passaggi di categoria; 

f) le imputazioni e condanne; 

91) le punizioni disciplinari; 

. h) Je interruzioni nel lavoro e 

î) i cambiamenti di domicilio; 

©) la Compagnia di cui faccia parte, 


i 


relative cause; 
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Tutti i documenti riferentani a ciascun inscritto saranno 
custoditi in un fascicolo personale. 


Art. 19. 


Per ottenere Vinscrizione nei ruoli dei lovoratori occor- 
rono i seguenti requisiti : 
1° aver compiuto l'età di 1S anni e non oltrepassuta 
quella di 35; 
“2° essere cittadino italiano; 
3° essere di sana e robusta costituzione ; 
4° non trovarsi sotto giudizio o non avere mai ripor- 
tato condanne, passate in giudicato, per delitti contro la 
Patria o contro i poteri dello Stato contro il buon costu- 
me, per delitti di istigazione od associazione a delinquere; 
per falsi di qualunque genere, peculato, concussione, corru- 
zione; per delitti contro la pubblica incolumità e la libertà 
del lavoro; per delitti di omicidio o lesioni personali (quan- 
do: la pena applicata al. caso sia stata quella della reclu- 
sione); per delitti di furto, rapina, estorsione, ricatto, trut- 
fa ed altre frodi, approvazione indebita o ricettazione, 
danneggiamento di opere o di impianti portuali, od avere 
ottenuto la riabilitazione; 
5° essere di buona condotta morale e politica ; 
6° avere ottenuto, all'atto del congedamento dal servì: 
zio militare, la dichiarazione di aver serbato buona condot- 
ta e fa avere servito con fedeltà ed onore; 
° essere residente nel comune di Trieste od in queto 
i sossiaioni 
Salvo quanto è disposto dall'art. 20, le inscrizioni nei 
ruoli dei lavoratori permanenti sono riservate agli avven- 
tizi della stessa categoria che dimostreranno di conservare 
i requisiti di cui sopra, tranne quello dell'età. 


Art. 20. 


fe a completare il ruolo ‘dei permanenti di una categoria 
non fossero sufficienti gli avventizi della; categoria stessa, 
Ufficio del lavoro, prima di addivenire a nuove ammissio- 
ni, disporrà il passaggio a detta categoria degli avventizi 
di altre categorie, quando questi siano eccedenti ai bisogni 
normali della categoria cui appartengono. Il passaggio sarà 
disposto, prima, per coloro che ne abbiano fatto domanda, 
e, non bastando, anche di autorità per gli altri iscritti nei 
ruoli, seguendo l'ordine di anzianità, Le inscrizioni nel 
nuovo ruolo seguiranno l'ordine delle date di ammissione. 
nel ruolo degli avventizi, precedendo, a parità di data, il 
più anziano di età. = 


Art. 21. 


Non potrà farsi luogo ad alcuna ammissione sia nei ruoli 
dei lavoratori permanenti, sia in quelli degli avventizi, sen- 


za che, per deliberazione del Consiglio del lavoro, sia stata” 
dichiarata aperta l'inscrizione e stabilito il numero dei po- 


sti.da coprire,. 
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Art. 


L’apertura delle inscrizioni nei ruoli dei lavoratori del 
porto sarà resa di pubblica ragione mediante apposito ma- 
nifesto a cura del direttore dell'Ufficio. Ogni aspirante al- 
l’inserizione nei ruoli dovrà farne domanda all’Utticio del 
lavoro entro il termine stabilito, accludendovi un estratto 
dell'atto ‘di. nascita, il certificato -di cittadinanza italiana, 
quello di residenza, 
buona condotta, 
certificato dell’esito di leva per coloro che, avendo concorso 


alla ]Jeva, non abbiano prestato servizio militare, .I certi: 


il certificato penale, il certificato di:| 
il foglio .di congedo illimitato, ‘oppure il | 


‘ ficati penali e quelli di buona condotta dovranno essere di 
‘ data non anteriore a tre mesi a quella del manifesto. > © 

Per il passaggio da avventizio a permanente, l’interessato. 
dovrà presentare solo il certificato penale; quello di buona 
condotta, il foglio di congedo illimitato oppure il certificato’ 
dell’esito di leva. 


Art. 23; 


Le domande saranno esaminate'.dal Consiglio del lavoro, 
il quale giudicherà sulla idoneità dei richiedenti e stabilirà 
la graduatoria degli idonei in base ai documenti: presentati. 

e agli accertamenti riconosciuti necessari. 

La graduatoria sarà effettuata in seguito ad un giudizio» 

i complessivo sul possesso dei seguenti requisiti : 

1° maggior periodo di esercizio nel mestiere; 
2° esercizio di altre attività idonee. a. conferire la -Q0GOP= 
i rente capacità professionale ; 
i 3° onorificenze al valore militare, al valore di marina, ‘ 
‘al valore aeronautico e al valore civile; 

n (campagne di guerra; 

° stato di ‘coniugato o Vedovo con prole; 

n età. 

La graduatoria sarà resa pubblica mediantè ‘aflissione. ala, 
l’albo dell'Ufficio, ed al comandante del porto è riservata 
la decisione sugli eventuali ricorsi, che dovranno essere pre- 
sentati entro il termine di quindici giorni. dalla; data di 
‘detta pubblicazione, 


‘Art. 24. 


All'atto dell’iuscrizione nei ruoli, l'Ufficio del lavoro ri- 
lascierà ad ogni lavoratore una tessera a pagamento, con 
fotografia munita della firma dell’inscritto od altro segno 
di riconoscimento. l 

La tessera, oltre alle generalità del lavoratore, indicherà 
‘la categoria, il ruolo ed il numero a cui egli è inscritto. 


Art. 25, 


Tutti i lavoratori del’ porto sono tenuti:. 

la presentarsi FEGUIanzIznie alle chiamate ed al sa 
-VOro; 

2a portare sempre con ‘loro, ed esibire, a, qualunque 
richiesta dei funzionari ed agenti dell'Ufficio del. lavoro € 
«della forza pubblica, la tessera personale; 
. 8° ad avere speciale cura di tale documento, onde evi- 
‘tarne le smarrimento e, in caso che dere avvenga, a de- 
‘nunciarlo immediatamente ; p 
4° a motificare senza indugio le variazioni di residenza, 
la chiamata alle armi e.tutte le altre circostanze che pos- 
Dono, Jnaune sulla loro reperibilità; 

° a non assentarsi dal lavoro se non con autorizzazione 

di chi dirige o sorveglia le operazioni; 

6° ad ‘eseguire sollecitamente ed a regola d’arte, in cor- 
formità delle disposizioni di chi spetta, i lavori loro affi: 
dati, evitando di arrecare danno a persone, merci, attrezzi 
e macchinari; 
° a rispettare i funzionari ed agenti dell'Ufficio” del 
lavoro, della Regia capitaneria di porto, della Regia do- 
gpana e della forza pubblica, ‘ed a ubbidire agli ordini che 
dagli stessi venissero loro impartiti nei riguardi della di- 
sciplina del lavoro e della sicurezza e polizia portuaria; È 
8° ad avere subordinazione ai consoli, ai vice consoli, 
ni fiduciari ed alle altre persone che eventualmente fos: 
sero preposte dai consoli e .dai vice consoli alla dirigenza 
idel lavoro; 
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9° ad eseguire i lavori loro ordinati senza sospenderli, 
nè parzialmente, nè totalmente, per qualunque controversia 
potesse sorgere; 

10° a non cedere ad altri per verun motivo la propria 
tessera, ed a non farsi sostituire nel lavoro, sotto pena di 
radiazione dai ruoli; 

11° ad osservare, in generale, tutte le norme e disposi- 
zioni riguardanti il lavoro portuario. 


Art. 26. 


Il direttore dell'Ufficio del lavoro potrà, per giustificati 
motivi, concedere licenze ai lavoratori in misura non supe- 
riore a tre mesi per ogni anno. 


Art. 27. 


Le cancellazioni dai ruoli saranno effettuate nei seguenti 
casì: 
1° su richiesta scritta del lavoratore; 
2° in caso di sua invalidità o decesso; 
3° quando il lavoratore abbia superato il 65° anno di 
Età; i 
4° quando abbia perduto uno dei requisiti di cui ai nu- 
meri 2, 4,5 e 7 dell’art. 19; 
5° quando per manifeste prove debba ritenersi i1capace 
al lavoro portuale od elemento pericoloso a sè ed agli altri, 
o si sia reso colpevole di autolesione; 
6° quando, dedotti i periodi di servizio militare e quelli 
di malattia comprovata e le assenze regolarmente autoriz- 
zate, il lavoratore non abbia risposto per più di cinque vol- 
te consecutive, e, durante l’anno, per più di dieci volte, an- 
che non consecutive, alle chiamate al lavoro; 
T° quando gli sia stata inflitta la radiazione dai ruoli; 


go quando sia intervenuta, nei riguardi del lavorator», 


una condanna al confino di polizia prevista dagli articoli 
184 e seguenti del testo unico 6 novembre 1926, n. 1848, sul- 
le leggi ‘di pubblica sicurezza; 

9° quando il lavoratore, per la sua condotta o per ma- 
nifestazioni, nel lavoro e fuori del lavoro, apertamente con. 
trastanti con le direttive politiche del Regio Governo, ar- 
rechi o possa arrecare turbamento sl regolare sv olgimento 
del lavoro poftuale, 


I cancellati dai ruoli per i motivi di cui ai numeri 1 e 


6 potranno essere rinmmessi sempre che siano'aperte le in- 
scrizioni, venendo però reinscritti per ultimi nel ruolo de- 
gli avventizi, purchè siano sempre in possesso dei requisiti, 
di cui al precedente art. 19. 

Uguale trattamento potrà essere fatto a col.ro che, es- 
sendo: stati cancellati per cambiamento di residenza, aves- 
sero ripreso domicilio nel comune di Trieste o in quelli pros- 
simiori, 


Art. 28. 


Il direttore dell’Ufficio del lavoro, quando le ‘ ondizioni 
del movimento portuale a suo avviso lo richiedano, sentito 
il Consiglio del lavoro, potrà adottare i provvedimenti pre- 
visti dall’art. 7 del decreto Ministeriale 19 aprile 1929, 
modificato dal decreto Ministeriale 31 ottobre 1929. 


Art. 29. 


‘Al trattamento di quiescenza degli operai inabili al la- 
voro per invalidità e vecchiaia, nonchè alle altre forme di 


assistenza sociale, sarà provveduto con particolori dispo- 


sizioni, a termini dell'art. 4 del R. 
braio 1925, n. 232. 


‘decreto-legge 1° feb- 


Art. 30, 


Per l’opera di assistenza urgente ai lavoratori è istituito 
un fondo di soccorso amministrato dall'Ufficio del lavoro, 
formato dai proventi delle pene pecuniarie inflitte in base al 
presente ordinamento, dalle cauzioni versate dalle imprese 
di lavoro quando tali cauzioni dovessero essere incamerate 
per inadempienza di patti da parte dei concessionari, e dalle 
oblazioni. Di tale fondo, il direttore dell’Ufficio dovrà te- 
nere gestione separata, ‘della quale renderà conto trime- 
stralmente al Consiglio del lavoro. - 


Capo III 


Compagnie di lavoratori, 
Art, 31. 


Le Compagnie di lavoratori hanno l’obbligo 

— di far sì che ai propri membri spetti uguaglianza di 
trattamento, sia nei diritti che nei doveri, e che il lavoro 
sia fra tutti equamente distribuito; 

— di non applicare retribuzioni di lavoro diverse da . 
quelle in vigore; 

— di ripartire i proventi dèl lavoro fra i propri mem- 
bri senza altra ritenuta oltre quelle previste dal decreto 
Ministeriale 19 aprile 1929 e le altre necessarie per le spe- ‘ 
se generali di amministrazione, per costituire e reintegrare 
un fondo di riserva per far fronte alle responsabilità in cui 
potesse incorrere la Compagnia nell’esercizio della sua at- 
tività, per acquisto, manutenzione, riparazione e rinnova. 
zione degli attrezzi, per contributi sindacali, per contributi 
di assicurazioni e di altre forme di previdenza e di assi- 
stenza sociale, prescritte o autorizzate da. leggi o provvedi. 
menti dell’autorità competente, il tutto nella misura che 
sarà autorizzata dall'Ufficio del lavoro in armonia con le 
disposizioni di legge; 

— di aver cura che nessuno storno, per nessun motivo, î 
sia fatto dai tondi assegnati agli scopi sopra indicati; 

— di esibire all'Ufficio del lavoro tutti i registri con- ‘ 
tabili ed i documenti che dall'Ufficio stesso venissero. ri- 
chiesti per l’esercizio del diritto di controllo che ad esso 
compete sul funzionamento e sulla gestione delle Com. 
pagnie; 

— di non assumere.in servizio, quali impiegati, indivi- 
dui che non posseggano i requisiti di cui ai nn. 2, 4,5 e 
6 dell’art. 19; i 

— di esonerare quei dipendenti che, a giudizio dell’Uf- 
ficio del lavoro, non diano affidamento di rettitudine, di 
capacità, di diligenza nell’esercizio delle mansioni loro af- 
fidate o siano da ritenersi elementi perturbatori del lavoro; 

— di consentire che i singoli lavoratori possano pre- 
sentare reclami contro i dirigenti della Compagnia all’Uf-: 
ficio del lavoro che deciderà in merito, sentito il Consiglio, 
salvo appello al comandante del porto; 

— di eseguire, in generale, tutte le disposizioni che 
venissero impartite dall'Ufficio del lavoro. 


Art. 32. 


1l console di ogni Compagnia di lavoratori dovrà comu 
nicare all’Ufficio del lavoro l’eienco degli impiegati e delle 
persone di servizio con le rispettive generalità e notificare, 
di volta in volta, all’Ufficio stesso le variazioni veriticatesi 
fra i lavoratori e fra il personale predetto, indicando, se- 
tondo i casi, per ogni persona, cognome, nome, paternità, 
categoria, numero di ruolo, qualifica e genere di impiego. 
— Esse dovranno inoltre denunciare all'Ufficio del lavoro, 
per i provvedimenti disciplinari, i lavoratori che si fossero 
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resi colpevoli di infrazione ai regolamenti, e saranno infine 
tenute a fornire tutte le notizie ed i dati statistici sull’im- 
piego degli operai e sui lavori eseguiti che venissero loro 
richiesti dall'Ufficio, 
Capo IV. 
Datori di lavoro, 
Art. 33. 


Sono datori ‘di lavoro, agli etfetti .del presente ordina- 
mento, tutti coloro che ricorrono ad impiego diretto di 


Compagnie di lavoratori e di mezzi d’opera per provvedere 


ai servizi di cui all’art. 14. 

1 datori di lavoro sono soggetti alle norme del presente 
ordinamento: essi sono tenuti ad osservare le disposizioni 
emanate dall’Ufficio del lavoro e devoho rispetto agli agenti 
dell'Ufficio medesimo. 

In caso di grave trasgressione, l’Ufticio del lavoro, oltre 
all’applicazione delle sanzioni stabilite, potrà negare l’im- 
piego di personale e l’uso di mezzi d'opera o comunque so- 
spendere in qualsiasi momento i lavori in corso dei trasgres- 
sori, restando a. carico di costoro tutte le conseguenze de- 
rivanti da tali provvedimenti. 


Art. 34 


1 datori di lavoro sono tenuti ad esibire all'Ufficio del la- 
*voro portuale tutti i documenti che fossero necessari per 
l'esercizio da parte dell'Ufficio: medesimo, del controllo 


pa 


previsto dalle lettere #) ed /) del precedente art. 7. 
Art. 35. 


Il personale che adempie in porto a funzioni di fiducia 
nell'interesse dei datori di lavoro deve essere di gradimento 
dell’Ufficio del lavoro, ed a tale effetto i datori hanno l’ob- 
bligo di denunziare detto personale all’Ufficio stesso, il 
quale ne prenderà nota in appositi elenchi, 11 personale di 
fiducia deve osservanza alle disposizioni dell'Ufficio del la- 
voro, nonchè a tutte le norme regolanti il lavoro portuale. 
I datori di lavoro sono responsabili del fatto dei fiduciari 
dà essi impiegati, e dovranno denunciare, per la cancella- 
‘ zione dagli elenchi, gli individui che cesseranno di essere al 
loro servizio, Chiunque fosse sorpreso ad esercitare in por- 
to le suddette funzioni senza essere in nota presso l’Uflicio 
del lavoro, sarà allontanato dal porto, e il datore, che lo 
avrà indebitamente impiegato, sarà passibile di una pena 
pecuniaria ni sensi dell’art. 53. 


Capo V. 


Imprese 


Art. 36. 


- Tranne l’Azienda dei magazzini generali relativamente 
alle operazioni di cui al paragrafo 2 del R. decreto-legge 3 
‘ settembre 1925, ni. 1789, nessuno potrà esercitare le funzioni 
di: imprenditore nei servizi di cui all'art. 14 del presente 
decreto, se non abbia ottenuta apposita concessione dal co- 
mandante del porto, sentito il Consiglio del lavoro. 

La concessione non sarà accordata quando, a giudizio del 
comandante del porto, sentito il Consiglio del lavoro, essa 
non risponda ad una reale utilità del traffico portuale. 


Art. 37. 


Per ottenere la concessione, gli 


interessati devono pro- 
durre, oltre alla domanda: ' i 


1° se Compagnie di lavoratori: 

a) situazione del bilancio all’atto della domanda; 

b) dichiarazione del Sindacato interprovinciale dei la- 
voratori dei porti e altri eventuali documenti che compro- 
vino la capacità tecnica della Compagnia; i 

2° se Società’ regolarmente costituite: 

a) copia autentica dell’atto costitutivo e dello statuto; 

b) certificato del Consiglio provinciale dell’economia 
da cui risultino i nomi del presidente, del direttore e del- 
l'amministratore delegato e la capacità tecnica ed economi- 
ca di esercitare le funzioni di impresa; 

c) i certificati penali comprovanti che le persone sud- 
dette non abbiano riportato alcuna delle condanne di cui 


all’art. 19, ed i certificati di buona condotta delle persone 


stesse; 
3° se persone singole: 

a) certificato di nascita; 

db) certificato di cittadinanza e domicilio : 

c) certificato penale, da cui risultino immuni dalle 
condanne previste nell’art, 19; 

d) certificato di buona condotta ; 

e) certificato del Consiglio provinciale dell’economia 
da cui risulti la capacità tecnica ed economica di esercitare. 
le funzioni suddette, 

Tutti gli imprenditori saranno inscritti in un elenco che 
verrà reso di pubblica ragione, 


“ Art. 38. 


La concessione, di cui all’art. 37, è subordinata alle se- 
guenti condizioni : 

a) versamento di un canone annuo e deposito di una 
cauzione a garanzia dell’osservanza delle disposizioni del 
presente ordinamento, da determinarsi dal comandante del 
porto, ‘seritito il Consiglio del lavoro; 

db) obbligo del concessionario di presentare un elenco di . 
galleggianti, materiali ed apparecchi che gli appartengono, 
sia in proprietà che in locazione almeno annuale, e di rico- 
noscere nell'Ufficio del lavoro il diritto di requisirli nei casi 
previsti e darli în uso ad altri senza alcuna formalità, e 
ciò contro una equa indennità di utilizzazione, da determi 
narsi, in caso di disaccordo, da tre arbitri nominati uno 
dal comandante del porto, uno dal concessionario ed il terzo 


: dal presidente del Tribunale civile di Trieste; 


c) impegno del concessionario di riconoscere la sua re- . 
sponsabilità verso i terzi per i danni che derivassero dalla 
sospensione del lavoro ordinatagli dall’Ufficio del lavoro in 
caso di inosservanza dei regolamenti o delle disposizioni che 
gli fossero state impartite. 


Art. 39. 


Le concessioni suddette potranno essere sospese o revo- 
cate in ogni tempo dal comandante del porto, sentito il 
Consiglio del lavoro, senza alcuna indennità, quando: 

1° il concessionario, o alcuno dei dirigenti o rappre- 
sentanti della Società concessionaria, riporti una delle con- 
danne di cui all’art. 19, o sia venuta a mancargli la capa- 
cità legale, salvo per le società la facoltà di sostituire il 
dirigente condannato o inabilitato ; i 

2 il concessionario sia recidivo nel non attenersi alle 
disposizioni che lo riguardano o nell’applicare abusivamente 
tariffe superiori a quelle stabilite, o nel presentare agli in- 
teressati fatture comprendenti ‘operazioni non eseguite, 0° 
spese non sostenute; 

| B° sentito anche il parere del Consiglio provinciale del- 
l'economia, risulti che la capacità tecnica o finanziaria del 
concessionario sia ridotta, in confronto di quella accertata. 
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al momento della concessione, in misura tale da non dare 
più affidamento per il regolare esercizio del lavoro; 

4° il concessionario, condannato al risarcimento dei 
danni arrecati aile persone ed alle cose, non abbia provve- 
duto al pagamento nel termine stabilito ; 

5° il concessionario si astenga dalla esecuzione dei ser- 
vizi assunti per cause non di forza maggiore. 

Nei casì di minor gravità, invece di revocare © sospen- 
dere la concessione, il comandante del porto, sentito il Con- 
siglio del lavoro, avrà facoltà di incamerare in tutto o in 
parte la eauzione. 


Art, 40. 


Le imprese, oltre che dalle norme del presente capo, sono 
disciplinate dalle regole di cui al capo precedente, 


Capo VI. 
Norme ec tariffe di lavoro, 
Art, 4l, 


Il Consiglio del lavoro provvederà all'esame delle doman- 
de e proposte presentate dalle classi operaie e commerciali 
in materia di ordinamento e retribuzione del lavoro e po: 
trà anche, di sua iniziativa, formare progetti di tariffe e 
proporre aggiunte e varianti all'ordmamento del lavoro, 1r1- 
ferendone al comandante del porto per il corso stabilito 
nell'art. 3 del R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, e 
nell'art, 3 del R. decréto- legge 23 ottobre 1927, n. 2162. 


Art. 42, 


L’Ufficio del lavoro, sentito il Consiglio, provvederà con 
appositi regolamenti a stabilire le norme di lavoro delle 
Compagnie ed a fissare gli orari, nonchè la composizione e 
li produzione delle squadre o mani di lavoro. 


Art, 43. 


Tutte le operazioni di cui all'art, 14 del presente ordina- 
mento, salvo le eccezioni esplicitamente previste, debbono 
essere eseguite a mezzo di lavoratori inscritti nel ruolo 
dell’Ufficio del lavoro. 

Quando non vi provveda la nave col proprio equipaggio, 
i lavoratori del porto saranno pure adibiti alla manovra 
dei verricelli o altri meccanismi ausiliari di bordo impie- 
gati per le operazioni di carico e scarico 

Gli individui non iscritti sorpresi a lavorare in porto sa- 
ranno allontanati, anche con la forza, ancorchè il lavoro 
Lo sia ultimato. 

I datori di lavoro che li hanno impiegati dovranno versa- 
re, come penale, per ciascun individuo indebitamente im- 
piegato e per ciascuna giornata di lavoro, il triplo della 
giornata di salario stabilita per gli operai di ruolo. 


Art. 44. 


È: in facoltà dei capitani dei velieri o motovelieri di stazza 
lorda non superiore a 500 tonn. di adibire l'equipaggio al 
lavoro di stivaggio e disistivaggio del carico. Qualora tali 
operazioni non dovessero essere eseguite dall’equipaggio, 
spetteranno anch'esse ai lavoratori portuali, ni quali si 
davrà far ricorso anche quando l'equipaggio avesse biso- 
gno, per la loro esecuzione, di personale sussidiario. 

Le operazioni di sbarco del pesce fresco in arrivo coi pe- 
scherecci potranno essere integralmente compiute dagli equi- 


paggi, senza ingerenza dei lavoratori del porto, 
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Art. 45. 


L'avviamento e l'avvicendamento al lavoro sarà giornal- 
mente regolato dai consoli secondo le direttive del direttore 
dell’Uflicio del lavoro. 

I consoli risponderanno direttamente all’Ufticio del la- 
voro della regolarità del servizio, 


Art. 46. 


Nel caso in cui i lavoratori permanenti di una Compa- 
gria non fossero sufticienti per le operazioni della giornata, 
saranno chiamati a turno gli avventizi della stessa Com- 
pagnia. Qualora non ve ne siano in numero sufficiente, l’Uf- 
ficio del lavoro potrà disporre l’impiego di lavoratori per- 
manenti ed avventizi delle altre compagnie, e, non bastando, 
autorizzare l'impiego, per la giornata, di operai occasionali, 
estranei ai ruoli. Gli operai occasionali non sono inscritti 
a ruolo, né acquistano, pel fatto della loro chiamata, al- 
cun diritto al passaggio nei ruoli. 

E sempre in facoltà dell'Ufficio del lavoro di negare l’av- 
viamento al lavoro di operai occasionali, che per i loro pre- 
cedenti non diano sicura garanzia per il buon andamento 
del lavoro portuale. All’uopo, chiunque chieda Pimpiego di 
operni ccecasionali deve indicarne le generalità all'Ufticio del 
lavoro. 

Art. 47. 

Nella distribuzione degli uomini al lavoro, sia ‘a bordo 
che a terra, dovrà essere tenuto conto della loro capacità 
fisica e professionale, ed in particolare dovranno essere adi. 
biti ai lavori meno gravosi i lavoratori più anziani di età. 


Art. 48. 
Nella esecuzione del lavoro, tanto i datori «quanto gli ope- 
rai dovranno usare le cautele necessarie per evitare danni 
alle persone e alle cose. 
I colpevoli saranno passibili di sanzioni disciplinari, sal- 
vo le maggiori pene previste dalla legge comune e le re- 
sponsabilità civili in cui fossero incorsi. 


Art, 49. 


L'Ufficio del lavoro portuale, pel fatto del presente or- 
dinamento, non assume alcuna responsabilità verso i terzi 
per l’opera dei datori di lavoro e dei lavoratori. 

Le disposizioni date dagli agenti dell’Ufiicio tellicuencizio 
della vigilanza sull’esecuzione del lavoro. hanno carattere 


di provvedimenti d'ordine; tuttavia, coloro che impiegano i 


lavoratori (datori di lavoro non imprenditori, compagnie 
funzionanti da imprese, altre imprese), avranno la direzione 
del lavoro e le responsabilità che ne conseguono e rispon- 
deranno anche dei danni prodotti dai lavoratori, salvo il 
diritto di rivalsa verso i. colpevoli, nei limiti delle retribu- 
zioni a costoro spettanti e subordinatamente al preventivo 
soddisfacimento delle pene pecuniarie eventualmente ad es- 
si inflitte. dall'Ufficio del lavoro. i 


Art. 50. 
Per il lavoro del porto, oltre le domeniche, saranno con- 


siderate festive soltanto le giornate indicate, come tali, & . 


tutti gli efferti civili, dalle vigenti disposizioni. 
Capo VII. 
Controversie e sanzioni. 


Art. 51. 


Le controversie individuali che sorgono in materia di or- 
dinamento e di retribuzioni del lavoro saranno decise dal 


direttore dell'Ufficio del lavoro, senza formalità, sentite. le 
parti od i loro rappresentanti. 


Entro il termine di giorni cinque dalla comunicazione 


della decisione, gli interessati potranno ricorrere al co- 
mandante del porto, il quale giudicherà inappellabilmente. 

La compasizione delle controversie collettive verrà espe- 
rito in via di conciliazione dal Consiglio del lavoro. 


Mancando la conciliazione, l’Utficio del lavoro ne rife-- 


rirà al comandante del porto che promuoverà le determina- 
zioni del Ministro per le comunicazioni a termini dell’ar- 
ticolo 3 del R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, 


Art. 52. 


Ogni arbitraria sospensione di lavoro potrà dare luogo, 
secondo la gravità delle circostanze e indipendentemente 
dalle altre sanzioni, ‘alla sospensione o revoca della conces- 
sione di esercizio di impresa rilasciata alle Compagnie, i 
cui componenti abbiano abbandonato il lavoro, e alla per- 
dita parziale delle relative cauzioni. 

Le arbitrarie sospensioni di lavoro provocate da altre im- 
prese daranno luogo ad analoghi provvedimenti. 

Tanto per le vompagnie funzionanti da imprese che per 
le altre-itprese, PUfficio del lavoro procederà alla even- 


tuale requisizione degli attrezzi di lavoro, del materiale gal-’ 


leggiante e degli apparecchi vari di loro pertinenza, ove ciò 
sia necessario per assicurare il normale svolgimento del traf- 
fico del porto, 

. Art. 38. 


Le punizioni disciplinari, 
persone ed enti addetti al lavoro in porto per le infrazioni 
alle norme del presente ordinamento, o alle disposizioni in 
genere dell’Ufficio del lavoro portuale, sono quelle stabilite 
dal R. decreto-legge 1° -febbraio 1925, n. 232, e cioè: 

Per i singoli lavoratori: 

a) pena pecunaria sino a L. 100; 
v) sospensione dal lavoro sino a 30 giorni; 
e) radiazione dai ruoli.. 

Per le Compagnie di lavoratori, per i datori di lavoro non 
imprenditori e per le imprese che esercitano in base a con- 
cessione del comandante del porto: 

a) péna pecunaria fino-a L. 500; 

, 5) sospensione della concessione di. esercizio sino _& 

giorni 30; 
€) revoca della concessione stessa. 
Le punizioni disciplinari, tranne le sospensioni o ‘revoche 


di concessioni di esercizio, sono inflitte dal direttore del-‘ 


Ufficio del lavoro, salvo appello, nel termine di cinque 
giorni, al comandante del porto, che decide definitivamente. 

La sospensione o revoca delle concessioni di esercizio 
alle imprese ‘che esercitano in base a concessione del co- 


mandante del porto, sarà determinata, su proposta dell’Uf.. 


ficio del lavoro, dal comandante del porto, sentito il Con- 
siglio di lavoro. 

1 provvedimenti disciplinari presi a carico dei lavoratori, 
delle compagnie, dei datori di lavoro e delle imprese sono 
pubblicati nell’albo dell’Ufficio del lavoro e la loro appli- 


cazione non pregiudica quella delle altre sanzioni penali, 


nè le eventuali FeSponeaDilioi civili à termini delle” vigenti 
leggi. 

Il prodotto delle pene pecuniarie andrà a beneficio del 
fondo di soccorso previsto per i lavoratori e di cui all’ar- 
ticolo 30, 


Po: 


Art. Bi, 


Te infrazioni alle 
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che possono essere inflitte alle 


resenti norme, commesse da persone 
ed enti non contemplati dall'ordinamento, saranno punite. 


1467” 
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dal comàndante del porto a termini dell’art. 422 del Co- 
dice per la marina mercantile, come infrazioni alla polizia 
del porto. 

Le disposizioni, di cui ai precedenti articoli in materia di 
sospensioni collettive di lavoro, non escludono l’applicabi- 


lità di quelle altre che fossero previste da leggi in vigore. - 


Capo VIII. 


Disposizioni transitorie. . 
Art. 55, 


Per la prima applicazione del presente ordinamento sax 
ranno inscritti nei ruoli dei lavoratori del porto soltanto c .4 
loro che in base agli accertamenti del direttore dell’ Ufficio 
del lavoro risulteranno effettivamente addetti al lavoro por: 
tuale in Trieste alla data di pubblicazione del presente des 
creto, 

Di costoro saranno inscritti nel ruolo dei lavoratori per« 

manenti soltanto quelli che attendono al lavoro in porto con 
carattere di continuità e come principale loro ‘occupazione. 
Gli altri, purchè comprovino di lavorare in porto da almeno 
sei mesi, saranno inscritti nel ruolo degli avventizi; secondo 
l'ordine di graduatoria determinato in base ai criteri previ- 
sti dall’art. 23. 

L’inscrizione potrà essere concessa anche ai lavoratori 
che abbiano commesso taluno dei reati indicati al n. 4 
dell’art. 19 del presente decreto, quando per la natura dei 
fatti che determinarono la condanna, per il tempo in cui 
furono commessi e per la buona condotta successivamente 
mantenuta, diano sicuro affidamento di riabilitazione. 

Nei ruoli potranno essere inscritti, purchè fisicamente 
idonei, anclie coloro che abbiano superato i 65 anni di età, 
sino a quando la loro posizione non venga regolata coi prov 
vedimenti di cui all’art. 29. 


Art. 56. 


Entro 15 giorni dalla entrata in vigore. del presente .de« 
creto, i lavoratori che intenderanno essere inscritti nei ruoli, 
presenteranno all’Ufficio del lavoro domanda corredata ‘dai 
rlocumenti comprovanti il possesso dei requisiti prescritti.’ 
In luogo delle domande individuali potranno essere accolte 
anche domande collettive presentate dall’Azienda dei ma- 
gazzini generali e dal Sindacato interprovinciale dei lavo- 
ratori portuali, corredate «dai documenti di ciascun lavora. , 
tore e dall'elenco dei richiedenti con l’indicazione delle As- 
sociazioni da cui ciascuno di essi proviene. 

L'Ufficio del lavoro pubblicherà nei dieci giorni successivi 
i ruoli dei lavoratori, mediante affissione all’albo dell’ Ufficio 
stesso, . . i A 

Entro 15 giorni dalla -scadenza del termine di pubblica- 
zione, potranno essere prodotti reclami, per i quali deci- ‘ 
derà inappellabilmente il comandante del porto. 

Dopo le decisioni del comandante del porto, i ruoli dei la- ‘ 
voratori, con le variazioni dipendenti dall’eventuale acco- 
glimento dei reclami suddetti, saranno considerati senz’al. 
tro definitivi, 


Art. 57. 


Entro 45 giorni dalla entrata in vigore del presente decreto 
saranno istituite le compagnie di lavoratori con le moda- 
lità prescritte dal R. decreto-legge 24 gennaio 1929, n. 166, e - 
dalle norme per la sua applicazione npprovate con decreto. . 
Ministeriale 19 ‘aprile 1929, modificato dal decreto Ministe- 
riale 31 ottobre 1929, 
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Art. 58. 


Entro due mesi dall'entrata in vigore del presente de- 
creto, i datori di lavoro e le ditte che a quella data eser- 
citavano in porto funzioni d'impresa, dovranno presentare 
all'Ufficio del lavoro le domande ed i documenti richiesti per 
ottenere la concessione prescritta, 

Trascorso detto termine, sarà inibito l'esercizio a quelle 
imprese o compagnie che non avranno ottemperato a quan- 
to sopra. 

Art. 59. 


Entro tre mesi dalla entrata in vigore del presente de- 
creto sarà provveduto: 
1° alla compilazione dei resina speciali bile 
dall’articolo 42; 
2° alla sistemazione delle tariffe e Reluib azioni della 
mano d’opera da presentarsi per l'approvazione al Ministe- 
ro delle comunicazioni ; 
3° all'approvazione dei regolamenti interni delle compa- 
‘gnie dei lavorstori, previsti dall’art. 28 del decreto Mini- 
steriale 19 aprile 1929; 
. 4° alla distribuzione delle tessere individuali ai singoli 
‘lavoratori, 
Art. 60. 


Fino a quando non saranno approvate dal Ministero del- 
le comunicazioni le nuove retribuzioni della mano d’opera, 
i ricevitori e speditori di merci dedurranno dai compensi 
vigenti per il lavoro di ricezione o di consegna sotto paranco 
delle merci sbarcate o imbarcate una quota corrispondente 
alla contribuzione di cui al paragrafo 1 dell’articolo 9. 


Art. 61. 


Le imprese private, che attualmente esercitano nel porto, 
potranno continuare ad avvalersi del proprio personale per 
provvedere ai servizi di cui all’art. 14, fino a quando non 
saranno entrate in funzione le istituende compagnie dei la- 
yoratori portuali. 

Roma, addì 12 marzo 1931 - Anno IX 


Il Ministro: Claxo. 
(1381) 


DECRETO MINISTERIALE 26 marzo 1931. 


Revoca dell’autorizzazione concessa all’Unione agraria coo:- 
perativa Benedetto XIII di Benevento per l'esercizio del credito 
agrario. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA 
E PER LE FORESTE 


. Visto il R. decreto-legge 29 lv&lio 1927, n. 1509, che reca 
. provvedimenti circa l’ordinamer.v del credito agrario nel 
Regno, convertito in legge, con modificazioni, con la legge 
5 luglio 1928, n. 1760, e modificato con il R. decreto-legge 
29 luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge 20 di- 
cembre 1928, n. 3130; 

Visto l'art. 47, 3° comma, delle norme regolamentari per 
l'esecuzione del precitato R. decreto-legge 29 luglio 1927, 
n. 1509, approvate col decreto interministeriale del 23 gen- 
naio 1928, DIEbb Mato nella Gaczetta Ufficiale del 2 febbraio 
successivo, n. 27, e modificate con CO) interministeriali 
del 18 gingno 1928 e «del 10 maggio 1930. pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale rispettivamente del 4 nu 1928, n. 155, € 
del 14 giugno 1930, n. 139; 


Ritenuto che l'Unione agraria cooperativa Benedetto XIII. 


di Benevento fn autorizzata a compiere operazioni di credito 


agrario di esercizio previste dall’art. 


2 del R. decreto-legge 


predetto nel territorio dello stesso Comune, quale ente inter- . 


mediario della Sezione di credito agrario del Banco di Na- 
poli, con provvedimento della Sezione medesima del ‘25 lu- 


glio 1929, ai sensi dell’art. 33 delle norme regolamentari so- ‘ 


pra menzionate ; 

Ritenuto che la predetta Unione agraria è stata Ro 
dal Consorzio agrario cooperativo di Benevento, e che aven- 
do essa cessato di operare in nome proprio, si rende oppor- 
tuno revocare l'autorizzazione già concessale; 

Vedute le proposte formulate dalla Sezione di credito 
agrario del Banco di Napoli con nota n. 9085 del 26 feb. 
br aio 1931; 


Decreta: 


È revocata l'autorizzazione ad esercitare il credito agra- 


rio già concessa all'Unione agraria cooperativa Benedetto . 


XIII di Benevento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 


Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 


Il Ministro: AcerBo. 
(1430) 


DECRETO MINISTERIALE 23 marzo 1931. 


Nomina del cav. uff. Muzzioli Riccardo a 
mitato straordinario di amministrazione dell’Unione cooperativa 


i milanese dei consumi in Milano e quella dell’on, Alessandro Go» 


rini a membro del Comitato stesso. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


residente del Co» % 


Visto il decreto ‘Ministeriale in data 27 novembre 1930-IX - 


che costituisce il Comitato straordinario di amministrazione 
dell’ Unione cooperativa milanese dei consumi in Milano, e 
ne nomina i membri; 


. Vista la nota in data 2 marzo 1931, con la quale l'on. avv. 
Peverelli Carlo ha rassegnato ie dimissioni dalla carica di 


presidente del suddetto Comitato; 


Decreta: 


Tl cav. 
Comitato straordinario di amministrazione dell’Unione coo- 
perativa milanese dei consumi in Milano, in sostituzione 
dell’on. avv. 
missioni. L'on. 
Comitato stesso, in rappresentanza dell'Ente nazionale del- 
la cooperazione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ; 


del Regno. 
Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX 


uff. Muzzioli Riccardo è nominato presidente del , 


Peverelli Carlo, del quale sono accettate le di... 
Alessandro Gorini è nominato membro del 


p. II Mimistro: ALFIERI. 


(1431) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 459 C., 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. ‘494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. © 
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
| Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; Ì 
Ritenuto che il cognome « Cuglianich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decretollegge deve 
riassumere forma italiana; 
. Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 
i Decreta : 


ID cognome del sig. Cuglianich Antonio, figlio di Anto- 
nio e della fu Domenica Muscardin, nato a S. Giovanni di 
Cherso il 4 dicembre 1902 e abitante a S. Giovanni, è re- 

‘ stituito, a ‘tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Cugliani ». : 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Musich 
. Filomena fu Giovanni e di Antonia Benvin, nata a S. Gio- 
vanni il 18 settembre 1902 ed alla figlia Anna, nata a S. 
Giovanni l’11 maggio 1925. 

‘ Il'presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2. ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


. Pola, addi 30 novembre 1929 - Anno VIII 
VO, 1l prefetto: Leoxp LEONE: 
(717) 
—_._ °° ÎL PREFETTO . 
DELLA, PROVINCIA DELL’ISTRIA 
| Veduti il'R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni ton: | 


tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 


, mente nominata; 
Decreta :. 


Il cognome del sig. Cucich Giovanni, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Maria Muscardin, nato a Lubenizze di 


‘Cherso il‘ 12 marzo 1857 e abitante a Sbicina (Cherso), è 


Testituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
‘di ‘«-Cucci ». S i 

.. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


“Pola, addi 30 novembre 1929 - Anno VIII 


: + Il prefetto: Leone Leone. 
(718) 


: N. BIL A. 
i IL PREFETTO 

DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 

-- Veduti il. R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 

tutti i territori delle. nuove Provincie le disposizioni. con- 


- 


(723) > 


(724): 
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.tenute -nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 


restituzione in forma italiana dei-cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-lerse anzidetto; . 

Ritenuto che il cognome « Aùugustincich » è di origine ita« 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; si 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; ; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Augustincich Pietro, figlio del fu 
Marco e della fu Sluga Maria, nato a Capodistria il 25 lu« 
glio 1870, e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Agostini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ivancich 
Maria di Giuseppe e di Anna Lonzar, nata a Capodistria il 
4 marzo 1874 ed alla figlia Natalia, nata a Capodistria il 26 
dicembre 1903. ©» 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ‘at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. ua 


Pola, addì 29 novembre 1929 » ‘Anno VIII 
Il prefetto: Lrone LEoxz. 


N. 132 Ax 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende’n 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni: conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re« 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della; 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio’ de. 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Andrich » è di origine ita« 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva appositan 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. ‘Andrich Luigi, figlio del fu Carlo e 
della fu Anna Davanzo, nato a Trieste il 26 maggio 1866 e 
abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Andri ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zanella 
Zoe di Augusto é di Carti Chiara, nata a Capodistria il 
3 dicembre 1884, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ata 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5-dellc istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 novembre 1929 « Anno VIII 
Il prefetto: Lwone Leona, 
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N. 149 A. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


_Veduti îil R.-decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


‘Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


che approva le istruzioni per la esecuzione del' Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta 


Il cognome del sig. Antonaz Pietro, figlio del fu Giovanni 
e della fu Zanco Maria, nato a Portole il 22 marzo 1860, e 
abitante a Portole, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
rella forma italiana anzidetta anche al fratello Andrea nato 


‘a Portole il 16 settembre 1866 ed alla cognata Facchin Gio- 


vanna fu Francesco e fu Basiaco Francesca moglie di An. 
drea, nata a Portole il-30 luglio 1873. 


.Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini, del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Lvone LronE. 


: (725) 


ÎL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
‘nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 


- stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


‘.che approva le istruzioni per la esecuzione del ° Regio de- 


creto-legge anzidetto; 
Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 


mere forma italiana ; 


; e della fu Maria Visintin, 


‘nella forma italiana anzidetta anche ai figli, 


Udito il parere della Commissione consultiva sposta 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonaz Antonio, figlio del fu Antonio 
nato a Portole l’I1 ottobre 1868, 
e abitante a Portole, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Antonazzi ». 

‘ Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nati a Tortole 
Giuseppe, il 19 mar- 
Giustina, il 5 giugno 


dalla ora defunta Giovanna Visintin: 
zo 1900; Giorgio, il 30 maggio 1907; 
1909; Angela, il 20 maggio 1911. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del. 


(727) 
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 novembre 1929 - Anno VIII 


1l prefetto: Lowe LEONE. 
(726) 


. « N. 146 A. 
IL PREFETTO ù 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
deereto- legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve ria8su- 
mere forma italiana; 

‘ Udito il parere. della Commissione consultiva APPOSTA: 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonaz Giorgio, figlio del fu Antonio 
e della fu Maria Visintin, nato a Portole il 2 marzo 1881, e 
abitante a Portole, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
hella forma italiana anzidetta anche alla moglie Milanovich 
Rosa di Francesco e di Giovanna Bassanese, nata a Portole 
il 21 febbraio 1895, ed ai figli, nati a Portole: Mario, il 21 no- 
vembre 1919; Daniza, il 6 ottobre 1921; Augusto, il 1° settem- 
bre 1924, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del’ 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. . 

Pola, addì 29 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxe LeoxE. 


il 


N. I A. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA. 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende, a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto ‘Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la ‘esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome «Antonaz » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito 11 parere della Cominissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonaz Pietro, figlio del fu Antonio 
e della fu Mari. Visintin, nato a Portole il 12 agosto 1870, e 


‘abitante a Portole, è restituito,.a tutti gli effetti di legge, 


nella forma italiana di « Antonazzi ». 
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Con la presente determinazione viene ridotto .il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bencich Ca- 
terina fu Vincenzo e ‘fu Flego Antonia nata a Portole il 7 
febbraio 1878 ed ai figli nati a Portole: Giovanna, il 29 ago- 
sto 1902; Maria, il 10 marzo 1904; Antonio, il 9 dicembre 
1905, : 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
‘n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e B delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 novembre 1929 - Anno VIII 


ani Il prefetto: Lcoxp Leose. 
(728) — i 


N. 142 A. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende-a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
\ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana 

e ché in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge “deve riassu- 

ere forma italiana; ’ 

Udito il 'perere della Commissione consultiva apposita. 
La nominata; 


Decreta : 

i Il ‘cognome del sig. Antonaz Antonio, figlio del fu Matteo 
e della fu Lubiana Lucia, nato a Portole il 14 agosto 1881, e 
abitante a Portole, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene'ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bassanese 
Maria fu Antonio e fu Bartolich Giovanna, nata a Portole 


"11 novembre 1889 ed alla figlia Nella Matilde, nata a Pot- 
tole il 24 maggio 1927, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, surà notificato all'interessato a termini del 

. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. i 


Pola, addì 29 novembre-1929 - Anno VIII 
Il prefetto: Lrone LEONE. 
(729). 
N. 141 A. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a, 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie ‘della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 e 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R . deereto- 
legge anzidetto; 


Ritenuto clie i cognome « Antonaz » è di origine italiana 


e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- “legge deve riassu- 
mere forma Italiivia ; |: 


.. Udito il. parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; . 
Decreta: 


Il cognome del sig. Antonaz Andrea, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Zailco Maria, nato a Portole il 16 settem- 
bre 1866 e abitante a Portole, è restituito, <a tutti gli effetti 
di lesvè, ‘nella forma italiana di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Facchin 
Giovanna”fu Francesco e fn Basiaco Francesca, nata a Por- 
tole il 30 luglio 1873 ed al fratello Pietro, nato a Portole 
il 22 marzo 1860. 


Il presente decreto, a' cura del capo del Comune di at- 


‘tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


h. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


‘ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone Leoxn.' 


(730). 


ct 


N.137 A, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende è 


. tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 


tenute. nel R. decreto-legge 10 gednaio 1926, n. 17, sulla 


‘restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 


della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus 
mere forma italiana; 

‘ Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; i 


Decreta PE 


Il cognome del sig. Antonaz Antonio, figlio del fu'‘An« 
tonio e della fu Corenica Maria, nato a Portole il 13 giu« 
gno 1870 e abitante a Portole, è restituito, a tutti gli 'éfs 
fetti di legge, nella forma italiana di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bassanese 
Caterina fu Antonio e fu Zottich Maria, nata a Portole il 
17 giugno 1870; ed ai figli nati a Portole: Giovanni, il 28 

aggio 1900; Rosa, il 4 febbraio 1906. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e5 delle istruzioni anzidette, 


‘ Pola, addì 29 novembre 1929 + ‘Anno VIII 


Il prefetto: Lroxe Leoxn.. 


(731). 


N. 139 A, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai 
tutti i terfitori delle nuove Provincie le dispòsizioni conte 


‘nute nel R. decreto-legge 10, gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
«suzione in: forma italiana dei cognomi. delle famiglie della 
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
ereto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. ‘Antonaz Pietro, figlio del fu Pietro 

e della fu Sabaz' Antonia, nato a Portole il 22 giugno 1871 
a abitante a Portole, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pastorcich 
‘ Maria fu Matteo e fu Buchich Giovanna, nata a Portole il 

29 marzo 1888. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato ‘all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
gi nn. 4 e È delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Lone Lbove. 
(732) 


N. 133 A. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 


‘ tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-. 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
, tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
. che approva le istruzioni per la esecuzione dei Regio de- 
creto-legge anzidetto; 
Ritenuto che il cognome @ Antonaz » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. I di detto decreto- legge deve riassu- 
_ mere forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 


mente nominata; 
Decreta: 


Il cognome del signor Antonaz Giovanni, figlio del fu 
‘Andrea e della fu Maria Bassanese, nato a Portole il 25 
settembre 1873 e abitante a Portole, è restituito, a tutti gli 
‘ effetti di legge, nella forma italiana di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
, nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin 

Giovanna fu Antonio e fu Domenica Bartolich, nata a Por- 

_tole il 17 settembre 1866. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 28 novembre 1929 - Anno VIII 


ni 1l prefetto: Lroxe LEoxE. 
(733) 
N. 134 A. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
| tutti i territori delle. nuove Provincie le. disposizioni con- 


« della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 


tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, su 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famig. 
5 agost 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Reg: 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italian 
c che in forza dell'art. 1 di detto decreto- legge “deve riassu, 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


| Decreta RI 


Il cognome del sig. Antonaz Andrea, figlio del fu Andrea 
e della fu Maria Bassanese, nato a Portole il 7 settembre 
1870 e abitante a Portole, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene tidotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonar 
Giovanna fu Matteo e di Lucia Lubiana, nata è Portole i 
7 febbraio 1876; ed al figlio Giovanni, nato a Portole i 
4 gennaio 1904; alla nuora Corenich Albina di ‘Pietro e fu 
Maria Belletich, nata a Portole il 15 settembre 1907; ed 
nipote ‘Vittorio, nato a Portole il 5 maggio 1928. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di st 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini de 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme-di: cu' 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 28 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


‘ Il prefetto: Leone Lronk. 
(734) ‘ 


N. 140. 
IL PREFETTO —. 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteride : 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cont 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie del] 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio d| 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiar, 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riasst 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva ‘apposita 
mente nominata; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Antonaz Matteo, figlio del fu Andrea: 


e della fu Visintin Anna Maria, ‘nato a Portole il 24 gen- 


N 


. naio 1875 e abitante a Portole, è restituito, a tutti gli ef- 


fetti di legge, nella forma italiana di « Antonazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bassanese 
Caterina fu Antonio e fu Bartolich Giovanni, ‘nata ‘a Por- 
tole il 18 maggio 1881. 


Iì presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini de} 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cr’ 
ai nn. 4e5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 novembre 1929 - Anno VIII 


ll ua Leoxe. Teche. 
(738) 
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N. 19 U.. | n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta iù domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Ukmar Francesco fu Francesco; 
‘ Veduti il R. decreto 7 “aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 
le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de- 
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni 
per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e 
‘all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni ; 
Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


‘AI sig. Ukmar Francesco, figlio del fu Francesco e della; 
fu Antonia Tamaro, nato a Pola il 9 ottobre 1892 e residente; 

a Pola, via Petrarca, 11, di condizione commerciante, è ac-: 
va la riduzione del cognome in forma italiana da: 
« Ukmar » in « Marelli ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome. 


in forma italiana anche alla moglie Caterina Netternaz fu; 
‘Antonio e di Lucia Premate, nata a Pola il 18 giugno 1901; 
ed alla figlia Caterina, nata a Pola il 10 maggio 1921.” 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del: 
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi’ 
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. ' 


Pola; addì 16 dicembre 1929 - Anno VIII 


3 11 prefetto: Leone Lroxe. 
(736) 


N. 266-1 S.' 


i . IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a‘ 
‘tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
‘stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ‘| 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio del. 


creto-legge anzidetto; 
Ritenuto che il cognome « Sterl » è di origine ital'aria e? 


che in forza dell'art, 1 di detto decreto- legge deve riassu- 


mere forma italiana ; î 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 


nente nominata; ; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Sterl Rodolfo, figlio di Ignazio e di . 
nato a Pola il 26 marzo 1904 e abitante a . 
8, è restituito, a tutti gli effetti di ' 


Maria Antissa, 
Pola, vin Badoglio n. 
legge, nella forma italiana di « Serli ». 


.. Con la. presente determinazione viene ridotto il cognome | 
nella forma italiana, anzidetta anehe alla moglie Teresa |. 
Koch di Francesco e fu Teresa Primuz, nata a Kiskoròs VII. 


ed al figli Rodolfo Oscar la, | - an Sr 
i figlio Rodo CUTE, su: a Pola, - | a Pola, via Santa Felicita n. 4, è restituito, a tutti gli ef- 


settembre 1901; 
il 25 novembre ‘1927. 


Tl ‘presente decreto, a cura del capo del Comune ‘di ate, 


tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


2 


(737) 


ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


dicembre 1929 . Anno VIII 


11 prefetto: Lsonp Leona. 


Pola, addì 7 


N. 266-1 SL 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


Decreta : »che ‘approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de: 


creto-legge anzidetto; 
- Ritenuto che il cognome « Sterl » è di origine italiana e 


che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu: 
mere forma italiana ; 


: Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 
sa Decreta : 


Il cognome del sig. Sterl Ignazio, figlio del fu France- 
sco e della fu Maria Horich, nato a Aigen il 7 febbraio 1869 
e abitante a Pola, via Flaccio n. 1, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Serli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria An« 
tissa illeg. della fu Felicita, nata a Chersano il 16 settem. 
bre 1878; ed al figlio Oscarre, nato a Pola il 10 ottobre 1906, 


I presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed via ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
‘ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Lronp LEONE 
(738) i 


N. 286 S. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


.nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 


stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che: approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritennto che il cognome « Stein » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 


mere forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente. nominata ; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Stein Giovanni, figlio di Francesco e 
di Sofia Destalles, nato a Pola il 4 marzo 1897 e abitante 


fetti di legge, nella forma italiana di « Steni ». 
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gemma: 


t474 


Irma Sterchele di Ernesto e fu Giuseppina Rapotez,.nata 
‘ 8 Pola il 29 aprile 1899 ed al figlio Laerte, nato a Pola il 
15 giugno 1923. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
pn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Leoxr Lpoxe. 


(739) 


N. 131 S. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendé a’ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni ‘conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 

‘ che approva le istruzioni per Ja eecenzione del Regio de: ; 
creto-leege anzidetto; | 

Ritenuto che il cognome « Stanich » è di origine italiana : 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto:legge deve riassu-’ 
mere forma italiana; 

Udito il parere della ComBIadione consultiva apposita- 
‘mente nominata; 


Duna : 


Il cognome del sig. Stanich Vittorio, figlio del fu Fran- 
cesco € di Margherita Jurich, nato a’ Pisino il:30 aprile 
1883 e abitante a Vines d’Albona, è restituito, 
effetti di legge, nella forma italiana di « Stagni ». 


. Con la presente determinazione viene ridotto. il cognome , 


‘nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica 
Tromba di Antonio e fu Benedetta Maurin, nata a-Dignano 
il 7 ottobre 1884; ed alle figlie nate ad Albona: Emilia, il 
23 aprile 1912 
glio 6013; nonchè ai figli nati a Fiume: 
bre 1921; Gemma, il 2 
bre 1928, 


5 settembre 1922; Italo, il 1° dicem- 


© Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-’ 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del ‘ 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 dolle istmzioni anzidette. 


Pola, addì 7 dicembre 1929 - ‘Anno VIII 


‘Il prefetto: Leone Leona. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a . 
‘tutti i'territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


,nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
‘creto-legge anzidetto; 

© Ritenuto che il cognome « Nicolich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- legge deve. rias- 
sumere forma italiana; . 


a tutti gli. 


; Margherita, il 24 agosto 1915, Ada il 16 lu-. 
Bruno, il 2 settem. : 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; i 
Decreta : 


Il cognome del sig. Nicolich Pietro, figlio del fu Nicolò 
e di Domenica Morich, nato a Lussinpiccolo 1’ 11 dicembre 
1881 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli ef. 
fetti di legge, nella forma italiana di « Nicoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
Picinich di Giovanni e di Domenica Rizzi, nata a Lussin- 
piccolo il 17 novembre 1893; ed ai figli nati a Lussinpiccolo: 
Erménegilda il 24 gennaio 1922 e Mario il 4 maggio 1923. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at: 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione eecondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 16 dicembre 1929 - Anno VIII © 


Il prefetto: Lroxe LEoxE,: 


(141) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Musich Nscolò fu Nicolò; 

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono . 
suli estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli” 

2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de- 

ni Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni 
per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Cherso e 
all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
ta opposizioni; 

"auto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato; 


Decreta : 


A] signor Musich. Nicolò del fu Nicolò e della fu Maria 
Sintich, nato ad Aquilonia di Cherso il 2 gennaio 1907 e 


‘| residente a Cherso, di condizione agricoltore, è accordata 


la riduzione del cognome in forma italiana da « Musich » ih 
« Stella », 

‘Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Maria Rogovich fu An 
tonio e di Filomena Crivicich, nata in Aquilonia il 27 feb- 
braio 1909; nonchè alla sorella Domenica, nata in Aquilonia 
il.10 febbraio 1911. 


‘ Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 


RA dg E ap residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
N.H6-N. 


i zidette. 


. 6 comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e 
50 gli effetti ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an- 


Pola, addì 6 dicembre 1929 -. Anno VIII 


Il prefetto: Lroxe. LEONE, 


(742) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA | 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 


{ italiana presentata dalla signora Mattias Eufemia di Mi- 


chele; 
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Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono. 
Aia estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli, 


1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de- 
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni» 
per la esecuzione del Regio deereto- legge anzidetto; 
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e 


all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-. 


sentate opposizioni ; 
Veduto l’art. 2 del Regio decreto-legge precitato; 


Decreta : 


‘Alla signora Mattias Eufemia di Michele e di Eufemia 
Burich, nata a Zabroni (Sanvincenti) il 10 maggio 1894 e 


‘residente a Pola, via Dignano n. 2, è accordata la ridu. | 


zione del cognome in forma italiana da « Mattias » in « Ma- 
razzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche al tiglio Gino, nato a Pola il 25 
agosto 1919. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 


tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del: 


n, 6 comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e 
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
arszidette. 

Pola, addì + dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: LronE LEONE. 
(743) 


N. 450 M. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a . 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
‘ restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
‘1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
: ‘decreto-legge anzidetto ; 
i. Ritenuto che il cognome « Matteicich » (Matejcic) è di 
‘origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
‘ legge deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; H 

Decreta: 


Il cognome del sig. ‘Matteicich (Matejcie) Francesco, figlio 
del fu. Giovanni e “di Francesca Baxa, nato a Chersicla 
(Pisino) il 21 febbraio 1880 e abitante a Pisino, via F. Filzi 
‘n. 245, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
«italiana di « Mattei ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ni figli della defunta 
moglie Uiovanna Chergnus: Giovanni, nato a Pola il 12 
settembre 1907; Natalia, nata a Pola il 20 dicembre 1909; 
Giuseppe, nato a Pola il 6 agosto 1918; Maria, nata a Pi- 
sino îl 31 luglio 1915: Bruno, nato a Pisino il 23 agosto 
1919; Mario, nato a Pisino il 10 febbraio 1922. 


__ TH presente decreto. a entra del capo del Comune di at- 
‘tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
in. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 

Pola,addì G dicembre 1929 - Anno VIII 

on: IL prefetto: Lose LEONE. . 
“(744) i 


male «MALL. 
IL PREFETTO | Ù 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927; n. 494, che esténde & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. i, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognoini delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il deereto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritentito che il cognome « Matteic ich » (Matejeio). è gi 
origine italiana e che in forza dell'art. 1. di detto decreto- 
legge deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sis. Matteicich (Matejcic) Fi ‘ancesco, figlio 
del fu Giuseppe e delia fu Maria Bertossa,; nato a-Pigino il 
10 gennaio 1851 e abitante a Pisino, via del Prato, è ‘resti- 
tuito, a tutti gli deci di legge, nella forma italiana di 
« Mattei ». ; 


._ H presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini: ‘del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn 4e5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 dicembre 1929 - Anno VITI n 


Il prefetto: Lroxe LEONE. 
(745) 


N. 451 M. 
IL PREFETTO sa 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende, & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, sullà 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle, famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per ta esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Matteicich » _, (Matejeic),. è di 
origine italiana e che” in forza dell’art. 1 di detto decreto= 
legge deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Matteicich (Matejcic) Francesca 


«ved. di. Antonio, figlia del fu Antonio Fosco e della fu Mat: 


tea Ghersettich, nata a Pisino il 29 settembre 1861 e abi: 
tante a Pisino, via del Prato, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Mattei ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Pisino: 
Marco il 3 maggio 1886 e Rosa il 25 febbraio 1889, 


Il presente decreto, a cura del capo del. Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di. cui 
ainn.4e 5 delle istruzioni anzidette. 


| Pola, addì 6 dicembre 1929 - Anno VIII 


: Il profolto; LkoNE Leone. 
(746). . i a 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


| MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitorie telegrafiche, 


, Si comunica che îl giorno 19 marzo 1981 è stato aitivato il ser- 
vizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Paderno Du- 
gnano, provincia di Milano, 


(1445) 


———_—_— 


Si comunica che il giorno 14 marzo 1931 è stato alttivato il ser- 


vizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Nicorvo, pro-. 


vincia di Pavia. ; 
(1446) 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Convenzione di Berna per le opere letterarie e artistiche. 


Il giorno 18 marzo 1931 il Ministro di Svizzera in Roma ha pro- 
ceduto al deposito delle ratifiche, da parte del Governo della Con- 
federazione Svizzera, della Convenzione di Berna per la protezione 
delle opere letterarie e artistiche del 9 settembre 1886, riveduta a 
Berlino il 13 novembre 1908 e a Roma il 2 giugno 1928. 


(1437) i 


Scambio di ratifiche tra l’Italia e la Cecoslovacchia, 


Il giorno 18 marzo 1931 si è proceduto in Roma allo scambio 
delle ratifiche tra l’Italia e la Cecoslovacchia del Protocollo com- 
plementare alla Convenzione addizionale al Trattato di commercio 
e di navigazione italo-cecoslovacco del 1° marzo 1924, Protocollo 
stipulato in Roma, con annesso scambio di note, il 4 agosto 1930. 


(1438) 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Riconoscimento del Consorzio d’irrigazione di Fontana Malintesa 
in provincia di Brescia, 


Con R. decreto 19 gennaio 1931, registrato alla Corte dei conti 
il 26 febbraio successivo, sulla proposta del Ministro per l’agricol- 
tura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 ago- 
sto 1926, n. 1907, il Consorzio d’irrigazione della Fontana Malintesa 
con sede nel comune di Borgosatollo provincia di Brescia. 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 88 ditte, con un compren- 


sorio di ettari 106.60.90, situati nel comune citato, da irrigare me. 


diante derivazione dal Vaso Malintesa, è stato costituito nell’as- 
semblea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in 
Borgosatollo il 25 maggio 1930, in seguito a domanda di alcuni pro- 
prietari. 


(1441) 


Riconoscimento del Consorzio d’irrigazione delle Runate' 
in provincia di Mantova. 


Con R. decreto 21 gennaio 1931, registrato. alla Corte dei conti 
il 26 febbraio successivo, sulla proposta del Ministro per l’agricol- 
tura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi.del R. decreto 13 ago- 
sto 1926, n. 1907, il Consorzio d’irrigazione delle Runate, con sede 
in comune di Canneto sull’Oglio, provincia di Mantova. 

«Il: detto Consorzio, di cui fanno parte 67 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 362.01.75, situati nel comune sopracitato, da irrigare 


mediante derivazione dal fiume Oglio, è stato costituito nell’assem- 
blea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Can- 
neto sull'Oglio il 18 agosto 1929 in seguito a domanda di alcuni 
proprietari. 


(1442) 


Riconoscimento del: Consorzio d'irrigazione di Montenera . 
in provincia di Cuneo, 


Con R. decreto 29 dicenibre 1930 registrato dalla Corte dei conti 
il 26 febbraio 1931, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e 
le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione di Montencra con sede in comune 
di -Montenera, provincia di Cuneo, c ne è stato approvato lo statuto 
sociale. ° ' 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 196 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 840.52.87 situati in territorio di Montencra, è stato 
costituito nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi, a-norma 
di legge, in Montenera il 27 aprile 1930 in seguito a domanda di 
alcuni proprietari, sai 


(1443) 


Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione Ballina e 
Santa Faustina in provincia di Brescia, 


Con R. decreto 29 dicembre 1930 registrato dalla Corte dei conti 
il 26 febbraio 1931, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e 
le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del Ir. decreto 13 agosto 1926, 
n. 1907, il Consorzio d'irrigazione Ballina c Santa Faustina con sede 
in comune di Bagnolo Mella, provincia «i Brescia, ec ne è.stato ap- 
provato lo statuto sociale. 

11 detto Consorzio. di cui fanno parte 23 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 572.21.50 situati nei comuni di Bagnolo Mella, Cor- 
ticelle Pieve e Offlaga è statò costituito nell'assemblea generale 
degli interessati, tenutasi, a norma di legge in Bagnolo Mella il 
18 maggio 1920 in seguito a domanda di alcuni proprictari. 


(1444) 


MINISTERO DELLE FINANZ 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO ©. 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. 


(23 pubblicazione), Elenco. n. 102. 
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento: delle so:to 

indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 

operazioni. ii o 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 356 — Data: 5 -dicem- 
bre 1930 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Salerno — Intestazione: Cunzolo Matteo fu Giuseppe per.conto di 
Iannuzzi Maria Giuseppa di Domenico — Titoli del Debito pubblico: 
nominativi 2 — Rendita: L, 84, consolidato 3,50.%, con decorrenza 
1° luglio 1930. j 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 20 —, Data: 31 luglio 
1930 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ma- 
cerata — Intestazione: Ubaldi Don Silvio fu Francesco —'Titoli del 
Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 25, consolidato 5%, 
con decorrenza. 1° luglio 1930. . i ; VIVERE: 

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio .1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso, un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano iritervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione, 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di, 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di .nessun va- 
lore. ri 


Roma, 7 marzo 1931 - Anno IX zx 
Il direttore. generale : :CIARROCCA. 


(1294) 
———111Àzzz.__22zk1—_________nmtcccnwweox ces) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


FIRE 
s Rossi ENRICO, gerente 
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